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Il Coordinamento migranti e il Coordinamento lavoratori immigrati FIOM – CGIL di Bergamo riunito in data 8 dicembre '07, giudica in modo estremamente negativo l'iniziativa di alcuni Sindaci leghisti della provincia bergamasca che attraverso un'ordinanza tende a limitare i diritti civili quali il diritto di residenza e di matrimonio dei migranti.

Le diverse e ripetute iniziative leghiste che tendono ad ostacolare l'integrazione dei migranti nella società oltre che nei luoghi di lavoro, devono essere criticate e respinte non solo dai migranti ma da tutte le associazioni e tutte le forze che vogliono una società integrata e solidale verso i più deboli, nel rispetto delle norme e delle Leggi vigenti.

La manifestazione leghista di fronte alla Prefettura di Bergamo è un fatto inedito grave e sbagliato non solo per il conflitto istituzionale aperto ma soprattutto per aver indicato la città di Bergamo come il punto di inizio di un 'iniziativa politica discriminatoria nei confronti dei migranti.

Anche per queste ragioni i Coordinamenti riuniti in data odierna giudicano positivamente l'intervento del Prefetto di Bergamo dott. Andreana per evitare che alcuni Sindaci della nostra Provincia introducano in violazione alle Leggi e regolamenti, norme di segno discriminatorie nei confronti dei migranti.

Il Coordinamento migranti e il Coordinamento lavoratori migranti FIOM – CGIL, qualora questi provvedimenti non fossero ritirati da parte dei Sindaci Leghisti della nostra Provincia, promuoveranno iniziative sul territorio con il coinvolgimento non solo dei migranti ma di tutti i cittadini e le associazioni e le forze politiche e sociali che vogliono e lavorano per una società aperta e solidali nel rispetto non solo delle Leggi ma di tutti i cittadini a prescindere dal paese di provenienza.

Bergamo, 8 dicembre '07
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